
••5IMOLADOMENICA 19 DICEMBRE 2010

ACCADEMIAPIANISTICA

Il mondo imprenditoriale:
«Per dare un aiuto
bisogna fare rete»

RIFIUTI DI NAPOLI SIT-IN, QUINDICI LEGHISTI IN VIA PEDIANO PER UN’ORA

«Solidali sì, ma fessi no»
La protesta: «Non può essere sempre coinvolta Imola»

«SE L’ACCADEMIA non la sosteniamo noi
Imolesi, allora è meglio che ci vergogniamo». Parola
della direttrice di Cna Imola, Viviana Castellari che
sull’‘emergenza pianoforti’ lanciata dalla scuola di
musica del maestro Franco Scala ha deciso di
raccogliere la sfida e contattare già da domani i suoi
associati per sensibilizzarli sul tema. Il problema è
noto: il comodato d’uso gratuito dei sette pianoforti
concesso all’Accademia ‘Incontri col Maestro’ e
stipulato anni fa con Yamaha scadrà a fine mese. Le
alternative sono due: perdere la metà degli
strumenti in uso dagli allievi (altri sette invece sono

di proprietà della scuola) o
acquistarli a un prezzo di
‘favore’ pari a 170mila euro.
Nel bilancio dell’Accademia la
cifra non è disponibile e il
Comune ha fatto sapere di non
poter fare di più rispetto al
contributo annuale da 77mila
euro. «Contatterò chi tra i miei
soci ha avuto utili interessanti
quest’anno — spiega Castellari
—. Non credo che si riuscirà a
pagare per intero uno dei
pianoforti, ma serve una rete
tra le imprese». Castellari
suggerisce anche di
organizzare concerti a
pagamento. «E’ una realtà

culturale di livello molto alto per la città —
commenta Amilcare Renzi, segretario imolese di
Confartigianato —. Contatteremo i nostri associati».
Ai primi due sì seguono però anche un paio di
rifiuti. «Siamo in una fase di maggior richiesta
d’aiuto da parte di tutti — premette il presidente di
Legacoop Imola, Sergio Prati —. Diventa quindi
difficile dare risposta a tutti. Legacoop non è nelle
condizioni di poter intervenire e alcune imprese
hanno fatto scelte su altri versanti, come la sanità e
il sociale». Marco Gasparri, delegato circondariale di
Unindustria, riconosce il «patrimonio inestimabile
rivestito dall’Accademia, ma ne parleremo
eventualmente nel 2011».

c. d.

DEI RIFIUTI campani non si sente an-
cora l’odore, visto che non arriveranno a
Imola prima di martedì. La Regione
Campania deve ancora trovare la quadra
sull’accordo, ma la notizia delle cinque-
mila tonnellate di rifiuti ‘umidi’ di Na-
poli che verranno smaltite nel sito di via
Pediano è bastata per mettere a soqqua-
dro la città in questi giorni. Dopo una
commissione, un consiglio comunale, le
dichiarazioni contrarie ad accettare per
la seconda volta (l’altra fu nel 2008) nuo-
va immondizia campana da parte del Fo-
rum Tre Monti-Zello e dei consiglieri
d’opposizione, ieri è andata in scena la
prima manifestazione di protesta davan-
ti all’ingresso della discarica imolese. Al-
le 13,30, sotto l’occhio vigile di poliziot-
ti in borghese, una quindicina di sosteni-
tori della Lega nord di Imola ha fatto la
sua comparsa in via Pediano per dire
‘no’ al soccorso imolese in questa ennesi-
ma emergenza rifiuti. «Solidali sì, ma
fessi no. La pattumiera di Napoli non
deve essere sempre Imola», recitava lo
striscione appeso dai leghisti a bordo
strada, proprio di fronte all’ingresso del-
la discarica. A corredo, sono spuntati

due manifesti che lasciavano poco spa-
zio all’immaginazione: «Ecco il regalo
di Natale per la città di Imola dal presi-
dente Vasco Errani». Gli esponenti del
Carroccio non ci stanno a sentire la soli-
ta solfa del tipo «Lo ha chiesto il Gover-
no Berlusconi e voi ne fate parte». Danie-
le Marchetti, referente imolese della Le-
ga precisa di non essere «contro il princi-
pio di solidarietà, né razzisti, ma non

può essere coinvolta sempre Imola».
Stando a quanto riferito da Marchetti,
già nel banchetto in centro storico di ie-
ri mattina «molti cittadini ci hanno da-
to ragione», ma fa capire anche che non
ci saranno blocchi dei camion in arrivo
dalla Campania da parte loro («le inizia-
tive da prendere le stabiliremo però nei
prossimi giorni»). «Ogni regione deve

essere autonoma — spiega Franco Baldi-
sserri, vicecoordinatore provinciale del-
la Lega nord a Ravenna —. Questo terri-
torio lo dovremo lasciare in eredità ai no-
stri figli, invece c’è solo il business di
Hera sulle spalle di chi vive nel territo-
rio».

ARCHIVIATA nel giro di un’ora la ma-
nifestazione leghista, per domani alle 11
ne è attesa un’altra, questa volta organiz-
zata da Armando Manocchia dell’asso-
ciazione ‘Una via per Oriana’ che sostie-
ne di aver richiesto «una commissione
per verificare l’idoneità dei rifiuti in arri-
vo, ma le istituzioni preposte ce l’hanno
rifiutata». Il consigliere Alessandro Fiu-
mi (Pdl) poi punta il dito contro i percor-
si forzati seguiti dagli autocompattatori
per accedere e lasciare la discarica (si sa-
le da via Pediano e si scende da via Ber-
gullo) che verrebbero puntualmente
ignorati dagli autocompattatori. Mentre
Fiumi chiede maggior controlli e sanzio-
ni alla polizia municipale, dal Pd il se-
gretario Fabrizio Castellari e il capo-
gruppo Gilberto Cavina si scagliano con-
tro il Carroccio: «Se la Lega protesta, lo
fa contro il suo Governo».

Cristina Degliesposti

SONO sette le aziende premiate da Con-
fartigianato Assimprese Imola per aver
tagliato il traguardo dei primi 30 o 35
anni di attività.
I titolari, insigniti di una targa in
ceramica dal segretario Amilcare
Renzi, sono Alex Santandrea della
Ferco (35 anni di attività e la fresca
certificazione Iso 9001 per saldatura),
Liliana Barzanti (Liliana Barzanti
parrucchiera, 35), Lea Crisantema
(Crisantema Lea parrucchiera, 35),

Maria Angela Bandini (Maria Angela
Bandini parrucchiera, 35), Adriano Dal
Fiume (Dal Fiume group, 30), Raffaele
Martino (Lavori edili Raffaele Martino,
30) e Mauro Casetti (Arredamenti
Casetti, 30).
Nella foto, da destra a sinistra, ritratti
con la targa: Adriano Dal Fiume , Alex
Santandrea, Liliana Barzanti, Raffaele
Martino,Amilcare Renzi, Lea
Crisantema, Mauro Casetti, Maria
Angela Bandini.

STRISCIONI
Il gruppo di manifestanti

ieri ha presidiato via
Pediano esponendo

striscioni contro l’arrivo
delle cinque tonnellate

di rifiuti ‘umidi’

LA REPLICA
Il segretario Pd Castellari:
«Se la Lega protesta
lo fa contro il suo Governo»

IL RICONOSCIMENTO

Una targa da Confartigianato
a sette imprese over 30

MAESTRO
Franco Scala


